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sfare gran parte dell’ opera sua. Quando questi mali g iu n gon o a 
certe estremità, la pubblica provvidenza vi concorre co l danaio e 
con sig lio . Ma le cose sono g iunte a tale cbe chiam ano ad un s i ­
stema che proveda a ll ’ avvenire, prevenga le estrem ità e ne arresti 
le m inaccie.

Questa provincia  sarebbe un ’ altra Puglia , e soffre m ali estre­
m i, spoglia di m anifatture e fabbriche, tolte le telarie, forse perchè 
l a  piena fertilità sua fa rifiutare a lli s u q ì  abitanti ogn i lavoro e 
guadagno.

F erm enti, form entoni in copia, legna dolci da fuoco, capace di 
legum i, di quantità m aggiore  di lin i, lis i, v in i, canapi, m ori e di 
ogn i genere di erbaggio e di fru ita  fresche, per cu i tanto dinaro 
entra nel Modenese e Ferrarese. Terra produttrice ed alim entatrice 
d i bovi, cavalli e pecore, conseguentem ente di sevi, cuoi e lane, 
per le quali cose tanto tesoro esce dallo Stato, ili polleria di 
tanto varia specie ; è finalm ente terra ohe porta cop ioso ogn i 
prodotto.

È  adunque im pegnato il C on sig lio  pubblico a redim erla. M eri­
terebbe di essere calcolato e di cadere sotto g li occh i l’ asse del d i­
naro che in un decennio li m alori dei fium i hanno levato di rac­
co lti e quello che si è speso per /  ri pararli. Infine basta dire che 
l ’ abbondanza o carestia dello  Stato suol m isurarsi dal raccolto 
p ingue o d iverso del P olesine, e che l ’ A d ige  varia la fortuna di 
questo territorio, del P adovano e del Veronese.

L a Marca Trevisana nella sua antica denom inazione com prende 
iu sè tutto lo  Stato che da quella ' parte non è contenuto sotto il 
nom e di F riu li. Essa abbonda di biade e v in i. Questo tratto di 
paese sarebbe desiderabile che m aggiorm ente approfittasse della ca­
pacità sua in  fiorire nelle arti. Bagnato dal S ile e da altre acque 
nella porzione interiore, sentono quello terre m aggiore fertilità . Una 
porzione della superiore è travagliata e m inacciata dalla P iave. 
M ontuosa in  gran  parte e povera di prodotti, ubertosa in  qualche 
poco spazio, scarsa e quasi spoglia  d ’ acque l ’ altra. A ppena prove­
duta di quante bastano per 1’ uso della vita  degli uom ini e degli 
animali, soffre della siccità  ed è m eno feconda.

Contiene in  sè oltre ad altri due boschi im portanti, quello 
del M ontello di roveri e quello del Canseggio assai più vasto cbe  
som m inistra alberi d ’ avedino o abete, ad uso di albori e pennoni, 
e taglieri ad uso di rem i.


